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REALIZZAZIONE DEL NUOVO CENTRO REGIONALE PER LE CURE PALLIATIVE 
PEDIATRICHE 

HOSPICE PEDIATRICO - PADOVA 

 

Premessa 

La presente relazione riguarda le prime indicazioni antincendio del fabbricato sito in via Falloppio n. 17 a 

Padova. 

La destinazione d’uso è Hospice Pediatrico con numero di posti letto pari a 12. L’attività pertanto non 

rientra tra le attività di cui al n° 68 dell’Allegato I DPR 151/2011 che prevede almeno 25 posti letto per 

l’assoggettabilità. In base al Capo I del Titolo IV DM 18 settembre 2002 ( agg. DM 19 marzo 2015) le 

strutture sanitarie sia esistenti che di nuova costruzione che non sono soggette al controllo dei Vigili del 

Fuoco ai sensi dell’Allegato I del DPR 1 agosto 2011 n. 151 dovranno osservare i criteri generali di sicurezza 

antincendio di cui al decreto DM 10 marzo 1998 e s.m.i. A seguito dell’abrogazione del suddetto decreto si 

applicherà in sua vece il codice di prevenzione incendi ed in particolare la RTV 11 di cui, per il caso in 

esame, si danno le prime indicazioni. 

Sempre in ambito dell’Hospice saranno presenti: 

- N.1 gruppo elettrogeno da 300 kVA in container Attività 49.1A  (da 25 a 350 kVA) quindi attività 

soggetta al controllo VVF; 

- N.2 depositi di gas comburenti compressi in bombole quali 

ossigeno con 41 bombole da 50 l pari a 2,04 m3 

aria medicale con 15 bombole pari a 0,75 m3 

essendo la capacità geometrica totale minore di 3 m3 (2,79 m3) non è attività soggetta al controllo 

VVF. 

 

Codice RTV 11 

 

Classificazione 

SA:  Prestazione in regime di ricovero ospedaliero continuo. 

HA: Altezza < 12.00 m 

In relazione ai posti letto( essendo < 25 p) si devono rispettare le indicazioni di cui al paragrafo V11.7 

riportato di seguito come estratto dal Codice: 

 



 

RISCHIO VITA: D2 

RISCHIO BENI: 2 

Rischio ambiente: NON SIGNIFICATIVO 

S1: Reazione al fuoco:  

Vie di esodo: LIV 4 :  Materiali GM1:  

Altri Ambiti: LIV 3 

 



 



 

S2-RESISTENZA AL FUOCO: 

Livello di prestazione 3 : mantenimento dei requisiti per tempo congruo con durata incendio, strutture 

portanti e separanti REI 60. (se fosse attività soggetta la tab. V11-2 direbbe REI 60.) 

 S3:COMPARTIMENTAZIONE: 

Le aree delle degenze TA livello di prestazione: III 

Tra i compartimenti vi devono essere porte di tipo SA per evitare propagazione anche dei fumi freddi. 

Ogni piano sarà un compartimento con vani scala di  tipo protetto e porte SA. 

S4 : ESODO 

Le aree TA devono adottare almeno una modalità delle seguenti: 



A. Spazi calmi 

B. Esodo orizzontale progressivo 

C. Esodo orizzontale. Verso luogo sicuro. 

( NOTA: Se dividiamo in 2 per il montalettighe abbiamo 2 compartimenti e rispondiamo al caso B) 

 I compartimenti con rischio vita D1 e D2 devono avere ascensore antincendio e vie di esodo orizzontali 

dimensionate tale da consentire agevole movimentazione di reti e barelle. Scale di esodo protette. 

 

S5: GESTIONE SICUREZZA ANTINCENDIO 

Livello 2:  Responsabile attività, coordinatore antincendio ed Addetti 

 

S6. CONTROLLO INCENDIOI 

Livello II : Solo estintori ( pur tuttavia, considerato che il fabbricato esistente aveva già un impianto di 

estinzione, lo si potrà andare a replicare con nuove apparecchiature). 

S7: RIVELAZIONEED ALLARME 

Livello III: Livello automatico  di rilevazione estesa a porzioni dell’attività + segnalazion e manuale estesa a 

tutta l’attività. 

S8: EVACUAZIUONE FUMI ECALORE 

 

S9 OPERATIVITA’ ANTINCENDIO: 

Esiste ascensore antincendio ed accesso da entrambi i lati dai mezzi dei VV.F 

 

S10: IMPIANTI 
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